
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

21 aprile 2024 - 4a DOMENICA di PASQUA  

 

 

 

SANTE MESSE  SETTIMANALI 
LUN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
MAR: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
MER: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
 20.30 S. Nicolò 
GIO:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 18.00 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
VEN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
SAB: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 9.00 Salesiani 
 17.00 Duomo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Duomo 
 18.30 Sacro Cuore 
DOM:  7.30 S. Bakhita 
  8.30  S. Antonio 
  9.00 Salesiani 
  9.00 S. Caterina 
 10.00 S. Nicolò 
 10.00 Sacro Cuore  
 10.30 Poleo 

10.30  S. Antonio (Rumeni) 
 11.00 Duomo 
           14.00  
 18.30 S. Antonio  

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 
Sabato ore 8.30 - 12.00:  
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitaz. Sacerdoti e Ufficio S. Pietro: 
Via Cavour, 3  - T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
da lunedì a venerdì 15.00-17.30  

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

dal VANGELO: Gv 10,11-18     

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il 
buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pa-
store e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbando-
na le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercena-
rio e non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono 
me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per 
le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche 
quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo 
gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, 
per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho 
il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che 
ho ricevuto dal Padre mio».  

Ci si conosce frequentandosi e cono-
scendosi ci si “appartiene”, ma c'è 
un’'appartenenza che nessuno ci può 
togliere: noi siamo di Dio. Il brano 
del “Buon (Bel) pastore” richiama la 
dinamica dell'esperienza del discepo-
lo, che incontra Gesù in un continuo 
dialogo di reciproca frequentazione-
conoscenza, sapendo di non essere 
escluso. Il pastore è una figura che 
sembra non appartenere più al no-
stro tempo, ma quando si incontra 
chi fa ancora questo mestiere noma-
de, si viene colpiti dalla premura per 
il suo gregge. Duemila anni fa era 
una figura quotidiana, di cui si faceva 
continua esperienza, e Gesù, dicendo 
«lo sono il buon pastore», richiama 
al discepoli un'immagine densa di si-
gnificato. In tutta la Bibbia il pastore 
identifica spesso la figura di Dio e in 
alcuni passi Davide è definito come il 
pastore d'lsraele. In questa parabola 
Gesù nuovamente si rivela come il 
Messia venuto dalla casa di Davide 
per la salvezza. E dicendo «lo sono», 
richiama la sua identità divina legata 
al Padre. Il Padre lo ama perché Gesù 

dà la sua vita per tutte le pecore, an-
che per quelle oltre il “recinto”, im-
magine di quelle barriere che noi edi-
fichiamo con tanta facilità. Gesù rive-
la ai discepoli e a noi che, in virtù di 
questo amore, gli è stato dato il po-
tere e la libertà di dare e riprendere 
la vita. Quando cogliamo che la vera 
vita si compie offrendola come fa Ge-
sù, scopriamo il senso autentico della 
libertà. 
In questa dinamica di conoscenza, Gesù 
diventa un anello di congiunzione e un 
riferimento per il nostro rapporto con il 
Padre: il Padre conosce (ama) Gesù e 
Gesù conosce (ama) il Padre, Gesù co-
nosce (ama) le sue pecore e le sue pe-
core conoscono (amano) Gesù. È que-
sta la ricchezza di un Dio fatto uomo! 
 
Gesù ci conosce in modo viscerale, 
facendo saltare le nostre barriere. 
Come mi relaziono con Lui? 
 
Signore, mi fai sentire nudo, perché 
tu sai tutto di me. Trasforma questa 
paura in abbandono, perché tu sei il 
mio Pastore, sai prenderti cura di me.  

 
Azione Cattolica Italiana 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale... inviare 
mail a: upbakhita@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 21 APR 
IV DOMENICA DI PASQUA - Giornata mondiale per le vocazioni 
10.30 Poleo, S. Messa con la presenza delle famiglie dei bambini della Scuola d’Infanzia S. Giorgio 
11.00 Duomo, PRIMA COMUNIONE dei ragazzi di 1 media di S. Pietro 

LUN 22 APR  20.30 Salesiani, CONSIGLIO PASTORALE UNITARIO 

MAR 23 APR S. Giorgio martire, patrono di Poleo 
20.30 S. Antonio, Gruppo Pietre Vive, di Rinnovamento nello Spirito 

MER 24 APR 9.30 S. Bakhita, Preghiera per la Famiglia (aperta a tutti) 
20.30 Chiesa Giavenale, In Cammino con Nadia. In ricordo di Nadia De Munari a 3 anni dalla sua morte 

GIO 25 APR S. MARCO EVANGELISTA 

VEN 26 APR 20.00 Poleo, S. Messa in memoria di don Egidio Calgaro, a 20 anni dalla sua morte (avviso) 

SAB 27 APR Beata Elisabetta Vendramini, vergine 

DOM 28 APR V DOMENICA DI PASQUA  
11.00 Duomo, S. Messa animata dalla Comunità Cattolica Ghanese. 

RACCOLTA FONDI:   Conto corrente:  

+ € 5.475,00 rispetto a una settimana fa) 
SPESA PREVISTA PER IL 1° STRALCIO: € 350.000,00 



Per… CONOSCERSI, CONFRONTARSI E GUARDARE AVANTI!!! 
I parrocchiani di Poleo, S. Caterina, Sacro Cuore e S. Pietro 
SONO INVITATI AD UNA CENA SEMPLICE e SERENA 
(aperitivo, primo, secondo, dolci portati dagli invitati 
e Caffè)…inframezzata da momenti di confronto 
e di scambio. TUTTI SONO INVITATI!!! 

SABATO 18 MAGGIO  
ORE 20.00 - SALA POLEO 
200 POSTI A DISPOSIZIONE 
Iscrizioni entro 12/05 al: 
- upbakhita@gmail.com 
- Tel. 0445-521103 
 

TUTTI I GIOVANI  
SONO INVITATI! 

(dai 16 anni in su!) 

 
Per conoscersi 
Confrontarsi 

Far sentire la nostra voce 

Nel Mese di Maggio, 
siamo invitati a vivere 
accanto a Maria, nostra 
Madre e nostra Sorella 
nella fede. 
Quest’anno, oltre agli 
appuntamenti della 
Preghiera del Rosario in 
alcuni luoghi (la setti-
mana prossima ne da-
remo notizia!), viene 
proposto un PERCORSO 
DI MESSE MARIANE IN 
DIVERSE CHIESE E CHIE-
SETTE DI SCHIO. Tutti 
siamo invitati a dedica-
re il Mercoledì sera a 
Maria…  



Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sacre-
stie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì alle 
ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pronunciati 
nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone viventi, ma 
indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 

L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  
€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

LUNEDI 22 APRILE 2024 
8.00 S. Giacomo: Maddalena; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
MARTEDI 23 APRILE  
8.00 S. Giacomo: / 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: / 
MERCOLEDI 24 APRILE  
8.00 S. Giacomo: Albano Domenico; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
20.30 S. Nicolò: / 
GIOVEDI 25 APRILE  
8.00 S. Giacomo: / 
18.00 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
VENERDI 26 APRILE  
8.00 S. Giacomo: / 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: / 
SABATO 27 APRILE  
8.00 S. Giacomo: / 
17.00 Duomo: / 
18.00 S. Antonio: / 
18.30 Duomo: / 
18.30 S. Cuore: Alberto Gualdo; Dino; Aronne Zanon; 
DOMENICA 28 APRILE  
8.30 S. Antonio:  / 
9.00 S. Caterina: / 
10.00 S. Cuore: / 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: 30° Cailotto Santina; Giacon Giuliana; Casa-
rotto Irvano; 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 S. Antonio:  / 

“Visitate” le chiese della parrocchia di san Pietro, è importante 
conoscere anche quelle della nostra Unità Pastorale 

SAN GIORGIO di Poleo 
Parrocchia dal 1957, quando fu distaccata da quella di San Pietro, 
la comunità di Poléo anticamente gravitò attorno a due chiese: 
l’una, dedicata a  san Giorgio e ricordata già nel 1292, sorgeva 
presso l’attuale cimitero; l’altra, intitolata a san Rocco, oggi ridotta 
ad abitazione civile, e attestata dal 1571, si trovava nella frazione 
di Falgàre. Al servizio pastorale delle due comunità provvidero sia 
sacerdoti francescani, sia sacerdoti diocesani, eletti dagli abitanti e 
talvolta impegnati anche come maestri della scuola locale.   
Nel XIX secolo l’incremento demografico della frazione, dovuto 
allo sviluppo industriale di Schio, fece sentire la necessità di una 
chiesa più capace, che permettesse di risolvere le incomprensioni 
che si generavano fra le contrade legate o alla chiesa di San Gior-
gio (piú ampia) o a quella di San Rocco (piú centrale). La soluzione 
fu trovata dal curato don Giacomo Gasparini (1873-1882) che 
ottenne il permesso di edificare una nuova costruzione su un pog-
gio al centro del paese. La prima pietra dell’edificio fu posta nel 
1879 e subito dopo fu demolita l’antica San Giorgio, salvando tut-
te le opere d’arte in essa conservate. Anche la chiesa di San Rocco 
fu alienata e si riutilizzò parte del materiale in essa conservato. La 
nuova chiesa, benedetta il 23 agosto 1881, fu 
completata nel corso del XX secolo con la costru-
zione della gradinata di accesso (1912) e del nuo-
vo campanile (1999), tanto che si poté procedere 
alla cerimonia della dedicazione solo il 16 settem-
bre 1996.  
La facciata, «di stile lombardesco» è abbellita 
solo da una trifora ed è coronata da un timpano 
con lunetta e l’immagine di Dio Padre originariamente (1883) 
dipinta da V. Pupin e recentemente (1988) rifatta su mosaico. 
Ai lati della trifora centrale sono sistemate le immagini 
dei Santi Pietro e Paolo (sopra), Giorgio e Rocco (sotto). Entrati, 
ai lati della bussola, due grandi statue (la Fede e la Speranza), co-
pia di quelle che si trovano nell’abside del Duomo di Schio, e, in 
una teca, l’antica statua lignea della Madonna del Rosario, che si 
trovava a San Giorgio. In presbiterio, in una cornice lignea 
dietro l’altar maggiore, si trova la pala con San Giorgio 
che lotta contro il drago (G. Minchio, 1738). Interessante 
è il tabernacolo, a forma di tempietto. Come indica un’i-
scrizione sul lato sinistro, fu acquistato dalla parrocchia di 
Malo nel 1800. A sinistra nella navata si apre la cappella 
della Madonna (cappella di Poléo). L’altare proviene, co-
me tutte le cornici interne, dalla soppressa chiesa di San 
Giorgio così come la statua in pietra nella nicchia 
(l’Assunta). La cappella di destra è dedicata a san Rocco 
(cappella delle Falgàre) con altare ottocentesco cui è sta-
ta aggiunta la mensa barocca dell’altare della Madonna; 
nella nicchia c’è una statua ottocentesca di san Rocco. 
Sopra il timpano santa Caterina da Siena (?) e san Dome-
nico. Sulla parete La Madonna tra i santi Domenico e Ca-
terina da Siena (F. Pupin), stendardo processionale della 
congregazione femminile del Rosario; di fronte San Leo-
nardo, pala proveniente dalla chiesa di San Giorgio. Una 
scala porta al piano superiore, dove è sistemato un arti-
stico presepio permanente.  

…

Un giorno Pecora Depressa si lamentava: 
«Nessuno mi ama, nessuno mi vuole bene». 
«Non è vero! - replicò Scribia - il Buon Pasto-
re ti ama e si prende cura di te». 
«Ma il Buon Pastore ama perché è buono; e 
poi, lui ama tutte! Io voglio essere amata e 
apprezzata per le mie buone qualità», 
replicò Pecora Depressa. 
«Non c'è problema, - incalzò Scribia - io co-
nosco molti che ti apprezzerebbero e ti ame-
rebbero per le tue buone qualità: per la tua 
lana, per il tuo latte, e perfino per la tua car-
ne.» 
«Ma questo sarebbe amore interessato! - in-
terruppe scandalizzata Pecora Depressa - Io 
non voglio essere amata per quello che ho, ma 
per quello che sono!» 
«Allora, - replicò Scribia - non ti resta che 
l'amore del Buon Pastore.» 

Rocco Quaglia 
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